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BOMA. Staglio. 
L&iiGiODta .geoe'iiale del bilancio a-

vendo'oppriJvatD le coBolusionìdal rela­
tori an, Cibr«rio e Saporito sui diversi 
provvedimenti finanziari e del tesoro, 

è flssa'fft '^6r Renard), 
Le varie modifloaiioni ohe, a n()'me 

della éiùnta, i,rSiStori propodg|òno-p6r-. 
olle kadó àjiprnyati i ^l'ovi'edlmenti pro­
posti,'^al,,Oovòi;iioJ li'annò il solo soypò 
di «toyaro al b \\n'i(o e rinvigorirlo, 
Col'piiiìbr tui-biibento possitille'dei oon-
Irifa^ientl. '.^ ' , . 

La disolisslane'ai prolungherà tórso 
per parao,9hie sedute, ma è certo,, stìa i ' 
prov,vèÌ!ùiénti v'ei<ranno app'ro.vatì' nel 
loro complesso quasi idtég'ralmebte. 

.»ij»j,l«jC't ' t i iit^i4.flì: « J - . i n i t » - ; 

Lainnoye disposìaooi dell'attuale dise­
gno.dilegge pei Credito agrario, aono tre. 

Eccole: 
l.ai fecoUjà alile.,Casse dì ri8p?.cmlo di 

emettere sotto determinate, condizioni-e 
par l'esercizio 4*1 Credito, agrario un 
titola speciale iu rappresentanza di una 
parici determinata dei. mutui ipotecari 
ohe-ipo34sggonpi -; , . i . 

• '&»! concessione »i Consorzi agrari di 
a^MBdecCj a Iproi favore .il, privilegio 
sopFfi i-frutti, pepiianti- e raccolti nel­
l'anno, ecc., .per. le somministrazioni in 
natura agli aisBSciiatiii .^ ., 

3.a facoltà.agi) .IptiJuU .esercenti il 
Cr^ditOj fondiario .di' assumere le.opera-
zlonii di, mutui per 1 miglioramenti 
agrari..',, ,, - ,i ,, 
. Il uuQ^o,progetto compendia, ai'.può 

dir?; tutto il/sistema legislativo, prece-, 
dente,sul ^te^ito,.agrario: ' le riforme 
che vi.jBÌ, vogjjono latradurt^e sopo giu­
diziose ,e > riscuotono l'approvazìode di 
tutti. . . .1 
, ,Sì pr,ejrede ohe Ja Camera farà bu^na 

accpglieota a questo diseguo, (Ji legge. 

Blocoyi; una nuova,.^aba:—. oramai 
nonisi^ipqsspBQipiù auiperiire.T-.dovuta» 
alla fervi,da;,je(^iO»esfa fantasia dei gior-
naibiiell'PppOB.iziàne.i. : ;- / , i ,• ( 

ISi'èìld^tto; ohe -il, Papa,.jabbia..irfifltt-
tstOolin'Briiensa al duca,d'Aosta, il.'quale 
l'avrebbe chiesta,,valendosi di Ì.non, soi, 
più quali personaggi; e Intorno,al prer 
t68fl..,fi9u.t!»,.gli.! oppositori, hanno; ;ricar.i 
malo i pia strani, commenti. ,.:• i-ì •• 

A parte ch^ il Duca d'Aosta, nulla ha 
ohies.tp. e ohe, iperoió, .nulla pote.va 'ss-
esre' cifltttatfl;, gli ;avversari dovevano, a. 
ipe, sswll'f?,; p.e.nsare, iche un . membra 
dflilftjCasa di.Sayoia non; oliiede .delle 
udienze ai Ponteflce,..pè.,.il) Poateflce le, 
oqpc^ilp :.queste, iso.n^v.cose Jihe-la'Sagno 
anphg ,Ì!;pftra,carri; soltanto .gli opposi­
tori,.de) ,4}iniatarp le, ignorano 0 fingono 
d'ignorarle. 
--.-•;.• fiM—^f?^^,^,i ••;<{•• i ; ? j — i i i ì i i i i i -

.uli'.pfiar^^i italiani.che ]a.voTe.aq,ifa\\^ 
yi9jpa.,j,Repubblica ; hanno assaggiato 
un'altra volta il coltello della fratel^ 
lanza francese. 

A Sài'nt Jean'de 'Jàaurìènne si sono.! 
npé,tì||^|.,l.è'spene 41. ierooia peroni rei. 
stefJi.tfiftain.ente : celebre il nome di 
Aignes-.Mortesi otto dei nostri oonba-
iiiònàli vi lasciarono la vita, e diboi fu-
ròio 'feriti, la maggior parte gr'av'è-^ 
mente,,,,,.^ , •., ., " 

..(Jli,;operai.; francesi ^ - incoraggiati 
dallMmpunità accordata dalla- 'giustizia 
d'èl loi*òi'paéàe'ai massacratori 'di Ai-' 
gu'es-Moi'tea —'([uanilp 1'qcòìisiofie oa-. 
pjjtà di,picchiaresuilfitaliano, picchiano,, 
cento, cpntr'uno, senza i paura e aenzai 
misericordia; e se l'occasione non ca-

P^a, '4?#. , te |» |H?MaB!tórM.= '«. i 
, E i radìpali di casa nostra daranno ra^ 

gì'one.'i—secondo detta il loro amore 
cóntivj'iiatiifi^ér la Repabblloa stranièra 
— 'ai'oollèlli fraboe^i anziòliè al sàijglie 
it8lian,p.,jpàrso, e.npn mancheranno, di 
in?ipu»r6,.nei loro onesti,.e patriotioi 
giornali, ohe furono i nostri òonnazio-
nali i provocatori. E non^ importa 'se i 
pre|esi'pro'fpca.ti • non ebbero tìè un 
ntofio né un ferito dei idre I 

Ma di que.fto è vano oQOUparsI e sa­
rebbe ìiigeouità meravigliarsi ! Or-i invece 
importa di saprire — senza inutili de-
olamaziimi ed invettive — se ai nostci 
miti, onesti, sobri,' iti fa'ti càMi' è'fferai 
dimoranti 'in Francia non sia po-isibiio 
di assicurare la tranquillità del lavoro 
ed una difesa efiioaoe contro gli assas­
sìni. 

Il Governo della Repubblica, so vuol 
esaere degno di questo nenie,- dovrebbe 
sentirsi interessato quanto il nostro a 
dare' una risposta alTermatlva a codesto 
quesito. 

La riiirii'fapri 
Le .ÉMaraMi ti Crii 

sia'EBWM J U w m attiTÉente 

I p v o Y v e d t m e n t l O n n n z l a r l l . 

, 'Sàma 4 — Finisce adesso la riunione 
della, maggioranza. Spno pi^esenti 223 
depiit'atl e lutii i ministri. 

Crispi'parla sulla necessità di affret-
'.tÀfe i lavori parlamentari. La maggio-
•ranzadeve continuare a mantenersi com­
patta, dando prova di attività. Vi sono 
sette bilanci da discutere oltre a pa-

,' reoohi' decreti-legge e -kd altri progetti 
! urgenti. Comprende'che con la stsigione 
.inPilrata è un grande saorifloio pai de-
•putati restare a Róma, ma è' un sacrl-
-Scio richiesto dalle esigenze della vita 
parlamentare italiana, 

j De Amicia e Licata riconoscono che 
•le necessità finanziarie s'impongono come 
il compimento i l un alto dovere. 

, ' Boselli completa il concetto di Orispi 
'sulla necessità di approvare i provvedi-
'ménti linanzlarir applicati con decreti-
'legge. Il ministero non rifiuta i oonsigii' 
I je ' le modificazioni che proporranno i 

deputati intorno ai varii provvedimenti 
e si dichiara disposto ad accettare qual­
che m'ddifloazione specialmente sul pro­
getto del dazio sulla lana. 

San Donato insiste ' che si regoli la 
sorte "del Banchi meridionali. 

Sonnlno dichiara forUiaimente che è 
intenzione del' Governo, di, lasciare Ilo 

Jstato' provvisorio ai Banchi meridionali; 
jil Gpyei'no ha molto lavoro proprio e 
;itid!fa'''respoiisa6ilità, e quiiidi ndh può 
continuare a tenere per proprio edito 
rainministrazionff di quei ' Banchi. Ràs-

i sicura'da questo iato i'on. San Donato. 
Brunetti 'Gaetano insiste siilia neoes-

i sita di nuove costi-uzioni ferroviarie. Il 
paese ha bisogno di aumentare la via-

jbiiità per "accrescere la sua potenzialità 
economica. 

Crispi gli risponde fche il) vPtSo.'. biso­
gno del paese è 1' assetto del bilancio 
(bene, benissimo). Poi aggiunge: Que­
sto è lo scopo del nostro lavoro. Esorto 
tutti i presenti è fo invito agli < assenti 

jdi trovarsi a i - loro pditò. È doloroso 
dover discutere^ i pcovvedimenti flnan-
ziaHi, ma jlainéoesaitàs' impimeed egli 
pure li subisce a malincuore, col senti-
mentp,,idfl,(̂ o^vpr,p,p,,, Lij^pj?ojp9|, ''.H"»'"" 
Sonnino ohe conosce il vero stato dell e 
cose; Sono, pillole amare a inghiottire, 
ma esse 'debbono.,ridare la salute 'al 
nostro paese (applausi vivissimi ehtu-
siastioi). 

Le relazioni franco-italiane 
è iUraltato ìtÉ-tmisiao 

. Scrivono da Parigi : , 
« Nelle, relazioni coli'Italia sta forse' 

per intervenire un nuovo incidente; la 
deuun^i^; probabile, da parte dellaFran-
cia,-del .trattato di commercio dell'Ita­
lia colla iTuniaia, che concede alla prima 
una condizione di favore. Il trattato 
scade nel sett mbre del 1896; la sua 
denunzia eventuale deve precedere idi 
uii,,anno,-cioè dovrebbe essere data nel. 
prossimo settembre, : 

E' da temere ohe lo sia, per motivi 
politici ed. eofliijpiio),,,,3jiii:pfÌBii,. è-ina-
tila insistere: tutti li capiscono; sono 
uno dei mezzi coi quali si spera, di do­
minare la politica italiana. 

I motivi economici sono più seri. L'a-
grioiiitpra tunisina manca di sfogo per 
i suoi prodotti, e domanda l'unione do­
ganale colla Francia, cioè l'abolizione 
d'ogni. tarilTa fra i due paesi. 

II Governo, francese non può sotto­
scrivere ,a,.quell'unione finché dura, il 
trattato,' perchè i prodotti italiani ver­

rebbero in Francia in franchigia por 
la via dì Tunisi. E' quindi da temere 
che il trattato italo tunisino sia denun­
ziato, con gravissimo danno dell'eapor-
fSiiìona italiana; danno doppio, perchè, 
oltre ài perdei'o l'esportazione in Tu­
nisi, si perderà • ttnèora quella , attuale 
nella Francia, la quale trarrà! dal la re{[-
genza gli.agrumi, vini, olii, ohe ora ri­
ceve'dall'Italia.. " 

Questi interessi economici inon pos­
sono oasera spostati; sono una oonse' 
guoiiza dell'oooapazionB;di Tunisi; ma 
giovano allo viste politiche della Fràn­
cia, i' . ;:- , 

La risposta del Governò francese alle 
Interpellanze sull'AfriPaj sarà 'cer ta ­
mente ,oorretta!,;ma dietro a lui al a-
gitnno le unioni, le leghe, le associa­
zioni coloniali, 5frican% di. espansione 
e slmili, con esempio Unico, al .nipn.ao, 
dî  pri,yati cittadini clip fanno .della, pp-; 
litica'estera all'in/oori , ed alle spalip. 
del Governo'. » , 

• * • 

Il Panfitlla. richiama l'attenzione so-: 
pra i(.tentativi francesi, per la 4enun-i 
zia del trattato tra l'Italia e la reg­
genze di.Tunisi. Dice che tale denun­
zia, ohe. dovrebbe darsi nei prossimo, 
settembre, ove, avvenga, sigaifloa mi­
naccia d'impedire all'industria ed alla 
nayjgazipM il,|»liajia qui^lupqiie .efpan-
afon'e.nèl Meilit6r'raney,.,(,,y m.i.iVkì 

! "jResaài. cosi impossibile qu'alunque con­
correnza, doy.i'emo necesafiriamente,ab-,. 
bandonai'e un mercato die trovasi a due 
passi da casa nostra, mentre .ijniMi|o|ti 
francesi si inti-odurrebbèfo in' Tunisia 
senza dazio. i ' " • ' ' 

i Inoltra si toglierebbe a circa 40,000 
italia^niqualunque mezzani essere in re­
lazione di; affari (Coll'Italia, e si obbli-, 
gherebbe oltre od un migliaio di barche 
siciliane,, ohe pescano i.spugne, sarditie 
ed altrp(in,qu6lle;regioni, a rinunciarvi 
o.a..prendere la nazionalità francese. 

-Ove il trattato non si rinnovi, si ve­
drà se la capitolazioni non avranno va­
lore soltanto per gli itaiianii.ìniquanto 
ohe fino , adesso l'Austria-Ungheria,, la 
Germania, liOlauda, la Spagna, e tutto, 
il, resto, d'Europa, pur non avendo .trat­
tati di conjmeroio, si sono valsi: e, si 
valgono dalla clausola della nazione più 
favorita, che le capitolazioni stesse nel 
loro spirito garantiscono a tutti gli eu­
ropei in Oriente. 

Si vedrà pure se, negando a noi il 
beneficio di questa clausola e privan­
done in odio nostro i tedeschi, gli au­
striaci, gli oiandeai, gli spagnuoli ecc., 
non avranno per l'Italia nessun valore 
le antiche riserve fatte in proposito di-
Tunisi, sopratutto quelle ohe hanno ac­
compagnato, a titola di esperimento, la 
semplice, sospensione delle giurisdizioni 
consolari. 

Se il governo italiano vorrà adope­
rarle,, le armi in-mano nostra sono pa­
recchie,per ottenere ciocché infine giu­
stizia ed equità ci autorizzano a pre­
tendere. 

La depkiié aUssiia is Russia 
Berlino 3— Ls, National Zeilung, 

accéunanclo ai festeggiamenti fatti alla 
deputazioiie abissina ad Oc(essa ed a 
quelli che l'attendono a Pietroburgo, 
dica ohe la Rus.sia tratta cosi la depu-. 
tazìone per fare un piacere alla, Francia, 
ohe cerca in ogni occasione di dannag-. 
grare, fare dispetti e creare ostacoli, al­
l'Italia. Lo stpsso giornale,aggiunge es­
sere una puerilità negare alla deputa­
zione di Menelik una missione politica 
in Russia. 

Odessa, 3 —• Lo'Giài''-nianti6'*ir'(i'ro-
priP aiutante a ricevere la missione abis-' 
siUa, a c u i l e autorità ofi'nrono unban: . 
ch«tto, dove si aoamb'iaroiip dichiarazioni 
di fratellanza fra russi od abissini. .Gli 
abissini as'sistéttero'()'ifiìidi' Mia"pkrata 
militare in lori) onore, e furono gran­
demente applauditi, 

' P a r t i r à — I l Afa/j'n ha da Londra, 
che i giornali clliédònó sì metta fide agli, 
intrighi della Russia néll'Ahissinia con-' 
r Italia e l'Inghilterra. 

ìltt iraató Cratilo la Francia 
Scrive il Sole : ' 
« Ornai appare sempre più; evidente 

la necessità di un grande prestito in 
Frapcia a fine di cousolidaro il debito 
fluttuante, Il Tesoro ha in oireolazibne' 
315 milioni idi obbligazioni sessennali; 
deve rimborsare (nel 1897) 140 milioni 

alla ilknoa di Fraiicia; è,già debitoi;e 
di bis milioni ali,» banca 'dei depo'sìtì; 
insomma, tenuto còùto' di tutto, vi 'è 
un detMto'gallegglftute di 1300 milioni. 
La Francia non può, par prudenza, soji-
porta.rlo e dovrà risolversi a consolidarlo. 
Ci guadagnerà anche negli interessi. Ma 
intanto irrimediabilmente va ingrossando 
il BuOideblto stabile ; il,ohe attesta l 'in­
capacità del suo bilancia a estinguere 
cogli 'àvanzij come aveva' promaSao, il 
debito galleggiante. » 

ll'oflfliififolfl'mia colffiÉro 
La staijstioa .doganaje pulibliòata la 

settimana soocsa poi riaultatidel mpvi-
mento commerciale nei primi cinque, 
mesi del lti,i-)5,,a«gna, par le. importa­
zioni dall'estero un aiime'nto di tó mi­
lioni e per l'eaportazipne una ,dlminu-j 
zione di 44, milioni.e 'oà'ezzo. Tale.mo-, 
vimento è , prebisàm'epte rappresentato 
dal valori seguenti, nel quali non è, 
oonipreso quello dei metalli preziosi: ' 

gennaio-maggio, lèsili difl. ani, 1894, 
Import. L. 466,831,522 -+- 42,048,221 
Esport. » 393,832,074 — 44i631,926 

L. 860,803,596 — 2,583,705; 
tìrà ì'Eoohóniislad'ItaHatSk a, (iaBsti 

risultati i Seguenti'commenti: 
ili peggioramento ohe queste' diffe­

renze, prese nel ioro i insieme, verreb­
bero àil iiidloare, riasoP notevolmente 
attenuato quando-tali differenza siano 
considerata nei partìoolari onde sono 
costituite. ' , ' ', . ''•••"' ' / ' / ' ' 

«. Per riguài-do 'alla importazioni è 
da avvertire, infatti, ohe parte-dei'più 
grossi àiiitoenti nelle vària-'eategoHio 
d^llé merci al'riferisce a magf<iPri pt'ov-i 
vista di raateìrla priiné per le'IadnSt'rie,' 
com'è: 'gàiritné'P'i'esinej generi per tinta' 
e j ie r ponda;; 'juta'^greggìa; 'lane 'Sa-
tcii'àli;'9udìciie;'iàva'tè epeti inate; boz-l 
zeli a seta' ' tfattà' greggia; lagnami; 
pelli pruda e.fresche; ghisa e rottami; 
ramè';%àgtto''e 'ziùco in pani. 

« Altri cospicui aumenti riguardano 
poî  làe'i't'àtè'; .klirientàri,'- ' obinè lorzo \ e 
granoturco, icaffèe,iZuocher!... 

«In marito alla diminuzione delleie-
aportazioni è . d a c o n s i d e r a r p , innanzi 
tutto ohe-nel 1894 si ebbe rispetto,al-1 
l'anno antecedente un aumento delle e-
sportazioni veramente cospicuo; di guisa 
che un periodo'di sosta,, ohe giova ;8p.e-,, 
rare non perduri nell'intero anno, npa 
deve destare apprensioni Timanendo essp 
nell'orbita delle naturali .osoiilazipni 
degli soafnbl. . ., , , 

« Premesso ciò, notiamo, ohe quasi 
una metà dell'accennata diminuzione di; 
44 milioni e mezzo, non ha diretta in-
Buenza sulla economia nazionale, poiché 
7 milioni circa rappresentano minore 
riesportazione di cotone lìn bioccoli o 
in massa, determinata dal fatto che, 
dopo la recente applicazione del dazio 
di entrata sui cotoni, le fabbriche de 
vono consumare, ad. esaurire la materia 
prima, importata anteriormeiite, e !che 
le nuove importazioni vengono,: per . lo 
stesso motivo, tenute nei, limiti strat-i 
tamente necessari. 

« Altri I I milioni corrispondono a 
minore uscita di argento' greggio iU' 
verghe, in polvere e: rottami, qui consi­
derato coma marca, del quale nel 1894 
fu fatta, com'è noto, cosi larga specu­
lazione. . 

« Della restante dififerenza, 13 milioni 
costituiscono la diminuizione nella espor-
tazinoe degli olii d'oliva, dei quali, si' 
sa che fu meno abbondante la produzione. 

« la sóSt«(i)zaj ajtep'u'to pó,n'|ó ,'è)};e !gli 
altriupdidi'milioni e mezzo, di minore 
esportazibrie,'si ripartiscono su parecchie 
categorie di merci, i riaultatidel primi, 
cinque mesi di iluaat'anno non sono del 
tutto sfavorevoli,; ma piuttosto amraooi-
acooo il paese a'pfiraeverara negli sforzi, 
por migliòràr« la produzione a pur, 
conquiat'are più largo cainpo nei merbati 
esteri ; nel che, se giovano gli aiuti, i 
oiinaigli e gii incoraggiamenti del Go­
verno, è sopratutto necessaria la energia 
dell'iniziativa privata. » 

Contro l'alcoolismo 
La Società « contro l'uso delle bevande 

alcoolicha » ha tenuto a Parij,'! la prima 
seduta. Fu deliberato di pubblicare un 
manifesto che sarà diffuso in tutta la 
Francia. 

Ecco qualche parte del manifesto : 
« La lotta contro l'alcoolismo in Francia, 
entra in una nuova fraae... Il momento 

è venuto, pei buoni cittadini, di Bnlfare 
in campagna contro un flagello ohe 9i 
disonora e ci rovida, di trionfare del 
male in nome degli intaressiJdel pSèss». 

Il madifestp Contìnua additando gli 
scopi della Società: studiare i mezzi'di 
estirpare l'aloPplismo, di atteiioarne'gli 
effetti; diffondere la conosoenita del male 
in tutti gli strati sociali; racopgliere-'U 
maggior nunsrb possibile di oittadlfaì 
che ne vogliono la sparizione • suèoitàre 
un movimento dell'opinione pubblica è 
per mezzo di iconferanaa 6' di pubbli­
cazioni, 8 con l'esempio della tempei 

Jranza, astenendosi dalle bevande afctìo'-i 
iliche; insegnare sll'lnfanziaii <pHnoiiii 
'della témpei'aaza'oon un intervento oi« 
rette : nelle'ssoaole,iéco. i • ' ;• 

Il màoifàéto Bobohlode: « L'equilibrio 
intellettuale, moralb «'fisico dèi pa«86 
*è gravemente oomprdmessp > dall'ldoesi 
jsanta progresso del flagèllo. È un'opera 
idi pataotismo falla, quale J tutti "gli uo^ 
fmini. di ibnona volo'ntàasonp ióritiiti' ». 
! Gli laderentiisotHiisorirono' un' foglio 
Jnel quale da una parte si legge; « Io 
jproraettoJjL di astenermi 8S4Plat»éeD<e, 
{tranne ohe par prescrizióne madìoa, 
jdairaéquavite e dai liqaorlì ' 3 . di fare 
'uso moderato di'VinÒ, birrai e s id tb i»; 
Idall'àltraii '« La-forza di un popolo fi-
frisiede nel suo vigore'intellettuale; mo-
' ràie e fisico. Li'aleooltemo Inflaoohlsoe 
(un fiopolo e io trascina ialla j^erdita. 
jEssere temperante è essere patriota. 
{Non entrare in uno spaccio di bevande 
Iche In caso di assoluta necessità ». 
i La Società vuole conquistare /parti-
'cotarmenté ifanciulli, poiché sono'i'av-
'venire.' i-' 

li a 
larflispofiaaLioiaioiita. 

Domenica a Parigi, alla presenza di 
sPoinoaró, ministro dell'isttfeiona "pù-
jl̂ î ^^ îj,;àdltó,::jnoprtiit||;( ,̂:dr,'«3:3^-
i mérpsp pBblippi^pqmpòsìpi w-,'gr»%piir-tp 
Idi studenti, nel^giardinp deLiilìtitaem-
ìburgo venne inagurttto un busto a Miir-
Iger, il tanto soapigiiB'to'JqtìatJtP fttfeliàa 
]a;pS-Wgui'iStp'.'pP'àt'a'''aMlà'''.We 'W 'Sp-
' tieniè. .o;'l„i'i',-i^:!l, •î ,r.»'",'3!, « -

A questo proposito, dai giornali fran­
cesi togliamo questa iotéressàati"note 

i sulla'Vita del "poeti' bohème. •• • 
i :|jB^lii|sr,:^i?^.titóris'.:da^;"'̂ ;,i '̂,'Jp-, 
'A'e»ne'"deì 'Quartière laùnà,'firnS0Ì-
itori d'-.acgtta iielie Vcufanaedi'éathilll», 
;ha"in"que8ti"'ttltimi"giolr'iii"'sM16véito'ln 
; I^^lf.ì|i,':';a''f^pr''silo, |:dli'à .'b.laiijèjr̂ ^̂  
j pólari'ft ffiif, gli .àtudanti', ,'i'bhp,'àimirMo. 
in lui il poeta ed il romanziera, ideila 

! p8(Hida,>"deHaiimtrt»,iidallà 'st(ii*foa.'>e"«iir 
jniiBléd'étta'*'tì^»ié.'"iaà'di'"Miiìfgb^„';5Ìi';è,. 
jricordato §pl.lî flî p,,-)|,,,ppeta,,6, il licjiiman-
jziere, e si è dimenticato, purtroppo, il 
jgiornalista. ' ,.,,1 • ,1' .11 - 1 

Eiimaiebbe .ingratitudine,"lonsooirdate 
: le centinsiai<l'«rticoli', i«Psl"fltì'i"tì''lnno-
j riamò," scritti'-; dal «Miirger-'e 'SpStìi iSu 
'diversi glornalii'tti.'P4(rÌgi.' 

Al geniale poeta ai deve la creazione 
'dalle Nouvelles.à la main, bh'e-PBtki 
"' , , y ti,filli» ,-; MI lui^4i',M'^ .Lui/ (} l li ' tt ; 1 , [pA' f 

!qt.te.p^oup ,?p.a! JrsnpeiiaBqqsgsp.^flpi nps-
riodiai quotidiani di.:'tattO(iliimando-i!Ì-:r 
vile. 

^Un. numero jpmi,d8revoJ|.^^d,i,, ^iipsti 
« "per Bwe"» %'nò"à!vènnf ITÌSKI^^ 
il ripetersi eontinào Sui 'giornali dei 
medesimi motti, 

Questo ohe.rjprpduoiamo...ha ayuto a 
silo 'tempo g'ra'hde 'successo : 

«Il dottore A... andando un giorno a 
far visita ad -una ijellè|isu6; piùì<b/mano 
sèhtimenfali ed istarióiie ólieiit'i; sor­
prese la figlia della stessa, una, fanciulla 
di quiùdìbi'ahni, cosi ^intenta alla let­
tura di un libro, che neramanco s'ac­
corse, della, pri.Jsen|a, (lei,.dottpc^a.v,, ), 

' — C h e leggete di bosV interesaan'te? 
domandò''ir-'itiòderno Esculapio. 

—• 'È un libro ohe proibìrouCdi le|;-
gare a ' mamma - ^ rispose l'ingenua 
fanciulla!» 

'Miirger era assai prodigo 'del'sùp in­
gegno 8 i suoi contemporanei ' Seppero 
sfruttarlo. 

SI può, senza tema di ' esagerazióne, 
dira cba Miiirger ha fornito la materia 
letteraria ad un niimero considerévole 
di aorittori par il'periodo di molti anni. 

• Nelle sue Nóuvelles à la'main,'osWe 
quali egli profusa uno spirito'finissimo, 
vi ai ritrpva qu'asi sempre 1*nota filo-
spfloa sotto forma aailarantissima ; e 
nelle stosse vi è pur sempre una'parola 
veemente contro gli afriechiti nella di­
sonestà, contro la Vita spendersobia' e 
grandiosa delle donnine allegre a leg-
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gere, contro la brutalità dei floanzieri 
moderni j e oorapasaionevoimente aono 
trattate le miserie dei poveri artisti. ' 

La prigione di Clioay, oggi ; scom­
parsa, ove si rinchiudevanoì debitori 
morosi, più Volte ebbe fra lélsue,mura 
il poeta MÙrgar. A proposito di questo 
carcere, ai raooonta> un grazioso ansd 
doto, dovuto alla penna di Miirger. 

Un provinciale, venuto a Parigi per 
le stie faCòénd», dòpo poòò tèmpo di 
permanenza, non oofiososddoi ancora af­
fatto la topografia dalla capitale, e vo­
lendo visitare un suo parente detenuto 
a Oliohy, si rivolge ad un amico, per­
chè si compiaciisse indicargli la via più 
breve par giungere al carcere. 

— I^rendete qualcosa al vostro pros­
simo, risposagli l'amico burlone I 

Miirger, nella sua vita, ha viaggiato 
poco. < Parigi solo lo invaghiva. Nulladi-
mono, egli-face, per conto del Figaro, 
un'escursione a Xondra, 

IJB irapréaaioaiiohe Mttrgtir, riportò 
visitando l'immensa metropoli inglese, 
gli fecero esclamare! 

— Come città, ecco . che oos'ò Lon­
dra i una gigantesca raccolta di fuma­
iuoli! 

Nulla di più; gaio ohe le plooois mi-
sarie dì taatro, ,raccontate da Miirger 
stesso. All'epoca di Nestore Roqueplao, 
che dirigava il teatro dalle Vahétó-s, a 
di un autore d't>3M(Ìe»nfes, ohe da Pa­
rigi molto tempO; lo; tormentava, senza 
risultato, per ottetìare la la t tura di un 
suo, lavoro.tentraie.iusò d',un'influenza 
ministeriale per eombàttare le preven­
zioni dittatoriali del Direttóre stessa del 
teatro.: -

Un biglietto, infine, avverti questo pò. 
vero autore dramatico che, lui a il suo 
manoscritto sarebbero ricevuti in udienza 
dal Direttore par l'esame. : 

Nel giorno a Dall'ora prestabiliti, l'au­
tore drammatico è . al suo posto ; apre 
il manoscritto e comincia a dire, non 
prima d'aver bevuto il tradizionale bic­
chier d'acquai 

—• Personaggi,^.. ; atto primo..,i scena 
p r i m a » . . , , . !'•••.-: •: • : i - • :•'•' • • 

- - Ab, scusate, signore — dice Ro-
que^lan, levandosi di. colpo dalla sag-. 
gioia su cui ara sedato. — Ma è ina-, 
tìla di continuare : questo soggetto non 
può convenire •alle nostre scene! — E 

ohò -7- in vero — scelta migliore non 
potevusi fare. Infatti il doti-, Carlo Po-
licreii è giovane favorevolmente noto e 
colto, di vivace ingegno, di sicura fadn, 
e, quello cho più vaie; di esani piare rot-
titudine; doti questo ohe varranno, ne 
siamo convinti, a. procurargli una splen­
dida votaziona, cKa n,oi sincaramante gii 
auguriamo di tutto cucire. X. 

Noterelle Tareentine 

rono a rovesciare il sindaco sigoor Oos-
sutti Antonio, un libarale di vecchia 
data e tutto d'un pezzo. 

Il più soaiManato fu il J. maestro oo-
mnnale, adontatoci.perchè nelle passato 
aieWonì "paliticlia fu radargaltò dal sin­
daco ìnjOiitisa . dal su ' ttpoStòlRtlj par 
:l'a8tenaion'«,:itó omaggio aXiwnit&pectìt 
del Vaticano. 

A lui 91 unirono i pfati.ohe non vo­

lita si trova, si allontanò e trovato 
il fondo si annegò. 

Spwentati, i oompiigai ritornarono 
ìntDittà e portarono oiiiilòro i vestiti 
del di%rnziato, che, oonaVgnarono all'uf-
fifiip^di P. S. di i&tal!Ì>;::^;8raiio,ciriì» 
seil'iiì'tìje un orologin,,d'Èii'{[aiito..' ,; ' ' : 
J'I^rìpìjìltttina aìl^i^ijìi^furó:;* iptózà; il; 
peSoàtéri Vaieutinii Gavagnin a bòma-
nioo Moretta di Paliestrioa, venendo a 

che ama la patria sua, e coi preti fu' 
A proposito della mora — Un coro lega i «edicomi sooialisti, i qus 

ponte da vendere o da affit-

léisiictalada. mk.y ìW&mmk 

GWEIimtìtìPIO 
Gronaobe frioìfluie. . .: , . . . , ; , 
Luglio (1367). Il VloMio genaraìa del Patriarca 

Martiuàrdo miD&oó'uk la acomuntca ad un abitante 
che volava fier cràditò di'dàztinoaataro la oàiia 
d'an Manilionài-io di Oivjdale,'< 

..•..-. X 
UB penaia^p al giorno.' 
01i ^pirlt^uallsii fingono di adorare ^ la donna 

conte un'eaéère soprànatarale* ma-inoonclubione 
Io scelgono per altare il letto, -

• K ' " • ' • • • ' •:• 

Cognizioni utili. 
Siamo oramai Jasona atagioao in oq t i bagnr 

diventano uaa'vora, neodasità.;! più oonsiglìabilit 
date le tendenze deUa'umanitÀàll'tsterifltDÒ/abno. 
ì bagni freddi. ,/-̂  "••'̂  ' '•"•'.."i-' '•••'"•'",• •••:,-:''' 

. I p i ù usatiVtflono : quelli d'ao^ur^tiorrente, di' 
0ume, ,0 dimarei fatti con I|̂  dovute precauzioni, 
là^quéata stagione aonÓ seòipre'utUÌRSimi. Vi"! ' 
mèisiono può farsi 1n'due modi: gradafómònte' 
0 bruscamente. 'Piò ^igienica e nieno' ' penosa è 
rimmérsioDe brueoa.4/. l i - " 

Bisogna evìtsu-e di entrare; nel,bagno subito 
dopo mangialo)^non restar fermi'^è prolungarlo 
d i tóOpp6. ••';•' ''"• . . . . ; . - • -

AaoittgaPBÌ bene e Vflatirai In fratta. • '' 
//,;•-:' •" 1=; ' '"'^-'X''"' ''• 

La sfinge. Traforo. . 
Faccio un i buco in unnumerò, e con belle 

campaga^oie mi troV9 e villanelle. 
SpiegsuiìoQe .della: decapitazione, precedente, y 

CLÒTÒ-LOTO 
. • • - ; . . . . , ^ \ - X ••- >-

per finire. ^ 
Dall'albdia d'uba migliora di spirito: 

' - I l matriiiiòmò è ileotfllon della vita, Oì sì 
impegna con. uno e ai dan^acod tutti ». 

Penwo e ForbiGi. 

La rama del 
mari. 

poi ba attraversato i 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dilà del Judri) 

Elezioni amministrative. 
Avi&Do, i luglio. 

Il giorno 81 corronta gli elettori am­
ministrativi dei Comuni di Aviano, San 
Quirino e Monteraale-Callina,'saranno, 
chiamati; ad eleggere il loro rapprasen-
tante al Oonsij-lio provinciale, 

Tempo addietro, da taluni erano stata 
proposta parecchie candidature estranee 
al Mandamento; ma trattandosi del OOD-
ferimento di un mandato d'indole, per 
cosi dire, essenziaimanta locale, un con­
siderevole pamero di influenti: elettori, 
appartenenti ai tra suaccennati centri, 
decida in questi giorni di sostenare, in 
via daiiuitlva, quella dell'aKW. PoKcreli 
doti. Carlo di Aviano. 

E noi npn possiamo che vivamente 
applaudire alla delitierazione presa, pol­

lare — Banca rurale • catto-' 
lìca elettorale. 

Tapoonto, 4 luglio. 
Abbiamo avuto la nostra sagra, par 

il passato più 0 mano grande, in que­
st'anno molto fiacca. Vi era una ca­
giona — dai lutti in casa — per cui 
si volle limitar quasi ai nulla anìihe lo 
scampanare fastoso ohe fu sempre co­
stume di farsi, ma avrebbe portato forse 
un disturbo a qualche orecchiuto. 

Per gli stessi lutti si impedì lo sparo 
del mortaretti che. si desiderava fare 
in oodààióne: dilttùa^ lieta notìzia\:p6r, il 
paese, ohe ci era venuta all' antivigilia 
della sagra. I mortarettisti dovettero 
andar,a piantare le loro batterie fuori 
di Comune so quel di Oisérlis, e spa-
raroiitì sessantanove colpi, quanti fu­
rono i voti che nell'ultima elezione po­
litica si volle togliere al vero indirizzo 
che dovaa avere il paese. Imparino dai 
triceaimani ohe còlia loro Compattezza 
diedero una iazioue sulla maniera di 
far rispettare un paese j noi li lodammo 
e •continueremo a lodarli. • 

: ' • • • ' . • , * . . . - . • 

Si avvisa chi he potrebbe avere in­
teresse,, ohe qui abbiamo un bel ponte 
da potel-si cedere, per ora anche in af­
fitto. DI questo ponte, costruito con salda I 
muratura in pietra, figura coma prò- ! 
prietario il .Comune, ma gli aspiranti 
potranno rivòlgersi al vero padrone, e 
ne troveranno il nome e l'indirizzo 
scolpito su d'un sasso dal primo pilone. 

# 
In paese va istituendosi una. Banca .. 

rurale • cattolica....efe«o>'afó, sotto la di­
rezione, dalla nostra triplice. 

Riuscirà?.... In quanto al rurale ci 
pensino quei bravi statisti ; par il aat-
to/roa, il .nostro, pievano istesso pare 
non oiiC.rada tanto a certe, caHotoitó, 
poiché l'altra festa, dal; pulpito, tirò au 
questo.ima buona fliippioa; far Veletto-, 

'rate, lo., vedremo, il 21 luglio, .e ne ri-
^parlaramo.! 

Un Tarcentino. 

IL rAIUOLO A LÙIGCO. 
Nella frazione di Rauna in Comune 

di Luiooo, oltre il confina austri«cò, si 
è sviluppato da qualche giorno il v»juolo. 
Pervenuta la notizia alla nostra Prefet-

!tura, furono sobito prese dalla energiche 
misura di difesa, riguarda specialmente 
alle frazioni più vicina al'cèntro infettò 
dai Comuni dlDrertchia e'Grim loco, nai 

Jnostro territorid. • 
È bène ricordare che anche nel 1893 

da quella medesima parte il vajuolo mi­
nacciava di Invadere i Comuni tutti del 
Distretto^ di San Pietro al Natisene, ma 
fu impedito 11 suo ingrasso dai saggi ad 
energici provvedimenti della nostra au­
torità sanitaria provinciali. Ecco anzi' 
in proposito quanto scriva su questo ar­
gomento nella sua recante Relazione il 
medico ptovlnoiale cay. Fratini: 

«...., Si ebbe una grave minacci* Hî  
invasione vajuoloaa dalla parte dalla valle' 
dell'Isonzo, in territorio austriaco, mi­
naccia che si potè scongiurare a tempo, 
faiìendo eseguire un gran numero di 
vaccinazioni a rivaccinazioni nei ragazzi 
dalle scuole a negli adulti, par tutti i 
Comuni del Diatratto di iiian Pietro al 
Natisene a parte anche dì quailì del D.-' 
stretto di Cividale, maggiormente esposti 
al pericolo». 

Non dubitiamo quindi che anche questa 
volta ai riuscirà fioilmeata a scongiu­
rare il pericolo di una invasione vajuo-
losa. 

I soÉlMi (??)1i PreiariaGGO. 
Pr0mariacco,'4 luglio. 

In una corrispondenza mandata da Pre-
mariaooo all'Asino di Roma si narrano 
cosa sorpreudauti sulla elezioni ammi­
nistrativa nel nostro Cimuna, e dopo 
avere giuooato a gatta cieca, si azzarda 
un vanto che suona condanna pai oor-
rìapoodente e per chi lo ha ioapirato. 

Conviene però mettere le cose a po-sto 
non essendo giusto che la pubblica o-
pinione vanga raistiflóata. 

V Asino di Roma morde all'amo, e 
domanda sa il trionfo socialista lo si 
debbaad un partito disciplinato, ovvero 
ad uno scoppio di malcontento. 

Ci prenderemo la brigi di soddisfare 
anche codesta legìttima curiosità. A Pra-
mariacco.la ,lotta elettorale fu addirit­
tura larooa, perchè diratta ad abbattere 
un uomo reo.... di aver fatto il proprio 
dovere, Ed i sedicenti aooialiati, coaliz­
zati coi fiiatolmn dei olarioall, riusci-

levahc) «vera piit sìiidaoo un galantuomo I Verieziit': riuyeanero il cadavere nello 
stesso canale dalle Orfauelle nelle vi­
cinanze del Manicomio di S. Servìlio. 

Recatosi sui luogo le autorità, il ca­
davere fu trasportato nella cella, mor­
tuaria dell'Ospedale, dova fu identiflcato 
dal cugino stesso, anch'egU addetto alla 
Città di Firenze: 

SI aarebbijro uniti anche col diavolo, 
pur di: ottenere la vittoria, Natura!» 
menta questa vittoria, con simili con­
nubi, non può samara che di danno a 
di vergogna ài passe, è lo vedremo in 
brave,. 

In quanto all'Asino, dobbiamo fargli 
sapere che, in (atto di socialismo disoi-
plinato, a Premariaooo nessuno sa e a 
nessuno impJPta di saperaohe roba sia; 
ed anzi sareasirao noi pure desiderosi 
di conoscere i iiomì dai quattro socia­
listi elatti'. Né malcontento c'è, dal mo­
mento ohe su 115 votanti, con tutte le 
male arti usate e l'alleanza dai cleri­
cali coi sedicenti socialisti, 1' ex sindaco 
Cossutti ebbe 50 voti. Se occorrerà po­
tremo dimostrare dell'altro. 

Molti elettori. 

In proposito ['Asino pubblica un'altra 
corrispondenza da Premariaoco, colla 
firma: Uno dei quattro presunti so-
oialisti, nella quale è detto: 

« Di partito socialista Organizzato, a 
magari militante, non ne asista che nella 
fervida mente dal suo Corrispondante, il 
quale - ^ del resto — potava facilmente 
ingannarsi, perchè ormai l'onestà politica 
è rifugiata solo nei partito socialista, del 
quale sfortunatamente qui non abbiamo 
riconosciuti rappresentanti». 

Vna. s t a t u a d i b r ó n z o d i 
U r b a n o N o n o esposta a Venezia 
{ti Turbine) è slata acquistata daillo 
Stato per ' la Galleria Nazionale. 

I.Rtl»«ina> 4 luglio, 
Nuovo dottore, . -

Non è uno dai soliti articoli scritti 
par complimento a par anuunciare quasi 
prò forma l'entrata nel mondo dai le­
gulei d'un nuovo rinforzo, 

Uo dovere s'impone, nel rèndere pub-' 
blìoa la laurea in legge conferita lari 
dall'Univeriiltài di Bologna ad un gio­
vano modelloj di raro doti, d'incóra'pi 
rabile «otei'é,»'meritevole: d'aasere ad-
didato quale modello alla gioventù'dioggi. 

Angelo Fabbro, di povorà famiglia, 
privo di qualsiasi mezzo di fortuna, im­
possibilitato a frequentare i corsi supe­
riori, fidente nel suo «otere, cominciò 
col (procurarsi i programmi por ottenere 
la licenza ginnasiale,' sludiò da solo, e 
presentatosi agli esami ed ottenuta ' la 
promozione, si acoinae all'arduo compito 
di tentare, colio stesso mazzo, la prova 

iper la . lionza liceale. S I a Venezia, 
'con loda della Ci'inin'ssiooe esaminatrice,' 
ottauna il desiato diploma. 

Oggi a Bologna, diva non si portava 
ohe ' di rado, non permettendolo i suoi' 
mezzi, conseguì la laurea: in'giurispru­
denza, e la bella notizia fu dall'intero' 
paese sentita col più vivo compiacimento. 

Gli amiclF. Pittoai, F. Carli, A. Ber-
toll gli dedicarono par l'oocasiona la 
seguente ballissima e veritiera epigrafe : 

Onore — ad — Angelo Fabbro — 
oggi.dottore In legga — a cui la sorta 
dei natali — generosa di censo non fu 
—• onde nelle proprie forze audaca-
monte cpniidando :Tr:?'*''''andooò ad alte 
aspirazioni— si temprò a virili propo­
siti — e dalla pugna lunga e trava­
gliósa — figliò di sé stèsso —̂  ne uscì 
vittorioso -^ còli'intelletto uudrifo di 
severi s tud i— coli'animò bello di ci­
vili sansi. ^~ Tastimonianza ai giovani 

' -^ che vogliono salire -—come a tutti 
sia aparta la strada — e come aspra 
di tribali ^—domandi al viandante— 
virtù d'ingegno e di sacrificio — per 
addurlo all'agognata fortuna. 

Alcuni amici. 

A n n e g a m e n t o . A Sacile, località 
Viistorba, aocidantaimente cadde in un 
fosso ad aonagò la. bambina di mesi 30, 
Teresa Da Ros di iigostìno. 

U n a n n e g a t o . Luigi Cicento di 
G. B. d'anni 19, nativo di S.Leonardo 
(Pordenone), abitante In Corta Conta-
rina a Venezia, si trovava da ciroi tre 
mesi presso il Bestaurant alla Città di 
Firenze, in qualità di facchino. 

L'altra aera a l i a c i , il Ciceuto uni­
tosi ai oompagui Angelo Nuovo di 25 
anni. Guido Cecoato di 29, Ferrari Bravo 
di n e Pietro Fignon di '23, si recò 
alle Orfanelie par nuotare. 

Dopo pochi minuti ohe si trovavano 
tutti in acquai û notata la sparizione 
del Oioento. I compagni lo chiamarono 
più volte; ma invano. Nessun dubbio 
ohe il poveretto, inesperto dal nuoto, 
fidando sulla secca che in quella loca-

A s s o l u a s l o u ^ . Tal.azzi Margherita 
da Moggio, per furto di legna fluttuante 
lungo il Ladra, fu a Tulmazzo condan­
nata a 25 giorni di reclusione. . 

Discussasi la causa in contumacia, la 
Corte d'Appello di Venezia la assolse 
por non provata reità. . 

U n c a l c i o . A Torroanò di Mar-
tignacco,: un vetturale alle dipendenze 
dai sig. Giuseppa OolauÙi, nella gior­
nata di ieri ricevette ad una gamba 
un calcio dal cavallo che conlucavà. 

ftlngraxtamento.. Î a; mprta ,av-
veiiii't'a'del iS; òCrr. liesa alfe' ora : i9 di 
Ciaonj nob. dott. J^mnoasoo,. quantun­
que attesa; ed: iiievitilbiiój : hai prodotto 
un acerbo strazio ajla.di,..lùi figlia Ma­
rianna, ài fratello sacerdòte Pier Anto­
nio Oicon(, al genero geometra Licurgo 
Sosterò, ài 'nipoti Cicchi 'Silvio 'ed'Aleà-'S 
Sandro ad alle famiglie di .Taboga Gu­
glielmo e Marco Antonini. 

Le moltissima dimostrazioni.di afletto 
ella a gara prodigò ai desolati super­
stiti tutta la schiera degli amici, e gli 
onori ohe raserò al povero defunto, gior 
varono molto a lenire l'intenso do­
lore. 

Ed é perciò che essi si sentono in do­
vere di rendere lo dovute grazie a tutti 
coloro ohe comparteciparono nella am-
baacie, e che assiatatt^ro.il pivero amr 
malato, ed in specialità ringraziano col, 
cuore, e con la più viva ricooosoenza, 
il medico curante dott. Giacomo Vidoni, 
il quale come collega ed amico fu in­
stancabile al letto dal .soffarento per lun­
ghi anni, e non lo abbandonò.che dopo 
il decesso. 

Anche ..airegregio; . dottor . Edoardo : 
Bianco devono tutta le, possibili .grazia 
e la loro, perennò:.gratitudine:,per de, 
cura aasidua prestate, e pel contorto, 
che sempre portò all'Infermo coi suoi 
modi gentili ohe, lo distinguono. Par la. 
varamente amica famiglia dell'ing. Lo-
catelli conserveranno eterna memoria, 
e si sentono incapaci, di potar ringra­
ziare: con acoonoie parole. 

Infine, ringraziano il MuDicipio, l'è-, 
gragio Barone Toran che rese l',ultimo 
saluto alla salma, le Àmmini^tràzloui 
delle Opere Pia. locali (Ospitala,. Monte 
di Pietà, Oongrégaziona di oapità:8:So-
oiatà Operaia) la Banca Oopparativa, 
nonché i .molti cittadini ohapaocompa-
gnarono,l'Estinto alla tomba, formanti 
così un assieme completo a solenne. . 

Per ultimo domandano scusa per le 
involontarie omissioni nella partecipa­
zione della sventura. 

S. Daniele, 4 luglio 1396. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I t , N U O V O S I N D A C O . 
Come avevamo praaniiudoiato marop-

ledl, il co. òav. Antonio di 1"ranto si 
daoidava, dopo gioslifioate aaitanze, ad 
.accettare la càrica di Sindaco del no­
stro Comune, conferitagli dal voto una­
nime del Consiglio; e ieri al tocco pre-
sieda.v8j;laj;s,eduta :dal|a /Giuijta nella 
quale veiiherò divisi fra i vari Asses­
sori i singiìii'rafèrati, circa i quali non 
vi furono altri cambiamenti se non che 
i lavori pubblici li avrà l'assessore ing. 
Canoiani, e l'assessore cav. Maroovich 
avrà l'Igiene e i pompieri. 

Prima di prestare il prescritto giu­
ramento, il co. di Trento dovrà dimet­
terai dalla carica di Sindaco di Maazano, 
che copre attualmeiite. 

Noi salutiamo il nuovo Sindaco colla 
sicura fiducia che l'opera sua sarà no­
bilmente spesa pel bene e pel decoro 
della Città e del Comune, • 

I n o a t r i O n o r e v o l i . L'on. Cbia-
radia fu elatto commissario pei pro­
getto di legga par l'aggregazione del 
Comune di Villason alla pretura di Ser-
ramana (Cagliari). 

-— L'on. Di Lenna fu nominato re­
latore della Commissiona per l'ordina­
mento dell' esercito. • 

— L'on. Marzin fu nominato mem­
bro del Comitato inquirente che dava 
esaminare t'eiezione di Scausaro. 

P e r s o n a l e I n s e g n a n t e . L'ul­
timo lìollottiiKi dalla P. 1. coniiens le 
agguanti disposioni : 

Bonomi, incaricato dall'agraria all'I­
stituto tecnico di Udine, è promosso 
alla 2 ' classe; Lesina, rrggente di di­
segno alla scuola tecnica di Udine, ò 
promosso roggante di 1" classa j Petro­
nio reggente di lìngua Italiana nella 
scuola tecnica di Udine, Arlioi idem di 
matematica a Udina, sono prmnsaì reg­
genti di 2 ' ; Duse, incaricato dalla lin­
gua franoese nella scuola teoinca di Ci­
vidale, è nominiito reggente di 3*. 

Cronaca dell' Esposizione. 
S. li), il Ministro delle Finanze, con' 

suo dispaccio all'on. senatore di Pram-
pero presidente del Comitato per 1' \t-
B,ioaizion«, informa cho ha dispo.'ato aleno 
spedito con cauziona lu esauziouo di vi­
sita, alla Dogana di Udina, le macchiua 
ed altre merci provenlauti dall'estero. 

La Dogana di Udine ammetterà la 
temporanea iroportaziona. 

I n l i b e r t à p r o v v l e i o r l a . Con 
Ordinanza delia Camera di Consiglio dal 
Tribunale di Venezia é stalo rilasciato 
lu libertà provvisoria, previa cauzione, 
l'orefice Colomba, arrestato mesi fa per­
chè colpevole di sottraziona d'effetti 
preziosi par un importo di L. 90,000. 

Furono pure messi in libertà provvi-
8oria,'Antouio Veozoe Cdvazzana di Pa­
dova, arrestati quali complici del Co­
lombo. 

Il procasso contro costoro avrà luogo 
fra qualche m'<sa. 

Società Alpina Friulana. 
Ecco il programma della escursione so­
ciale proposta par domenica 7 luglio 
corrente : 
Ora 2.55, partenza da Udine per Gorizia. 

» 4.23, arrivo a Gorizia stazione. 
» 4.45, idem io città (m. 86). 
» 5, partenza da Gorizia in vettura per 

Salcaoo ( m. 108 ), sella del Monto 
Santo (m. 348), Britof (m. 279), Oste­
ria Murovac (m. 454), in valle Chia-
povano e Bivio Pustalla (m. 614). 

» 7, arrivo a Bivio Pustalla, Si pro­
seguirà a piedi par la nuova strada 
fino a Loqua (m. 964). 

» 9, arrivo a Loqua. Colazione. 
» 9.30, partenza da Loqua dì chi de­

sidera salirà al Monte Podanovib (Mit-
tagapitz) (m. 1304). I salitori del Poda-
novic, aaranno di ritorno a Loqua circa 
alle 12.30, da dove ai dirigeranno a Ter-
uova, 0 dirattamanto (ore 1.16) o facendo 
il giro per Carnizza, nel qual caao ar­
riverebbero forse con un'ora di ritardo 
a Gorizia. 

Quelli ohe non desiderano di salire al 
Pudaucvic, possono attendere gli altri, o 
girare in due ore e mezza circa, il contro 
del bosco sempre per la strada, toccando 
Carnizza (m. 983) e dirigendosi a Ter-
nova, per aspettare I compagni. 
Ore 14, partenza da 'i'ernova (m. 789), 

» 16.30, o poco dopo, arrivo a Gorizia. 
A Gorizia 1 gitanti si riuniranno io 

quaicha trattoria a pranzare o fare uno 
spuntino. 
Ore 18.20, partenza da Gorizia città. 

» 18.43, idem stazione. 
» 19.55, arrivo a Udine. 
Con questa ascursioue si offro l'oppor­

tunità di visitare la stupenda foresta di 
Tarnovu a di ammirare un panorama di 
singolare bellezza sulla valle dell'Idria 
0 sulla Alpi Giulie. 

Spese — Ferrovia, andata e ritorno 
terza classe, lire 3 circa; escursione, 
vettura, colazione, portatori, lira 6 a 7.' 

E-^aml d i p a t e n t e m a g i ­
s t r a l e . Luuailì prossimo, giornu 8 del 
corr. maaè, avranno principio presso la 
tre scuole normali di Udiue, Sacile a 
3. .Piatr ' al Natisene gli osami par con­
seguire la patente di maestro e maestra 
elementare, 

1 candidati e le candidate dovranno 
trovarsi presenti alle ora 3 ant. alla 
Scuola, prusso la quale hanno doman­
dato di fare gli esami, per eseguire il 
saggio scritto di pedagogia, il quale 
servirà anche per la gara d'onora iu-
datta fra gli alunni e le alunna dalle 
scuole normali, aspiranti alla patente di 
grado superiora. 

Coloro, che debbono fare l'esame di 
riparazione parziale nelle prove scritte 
e grafiche, si prasanteranno nel giorno 
stabilito par ciascuna di asse (8, 9 e 10 
luglio), a quelli che debbono riparare 
soltanto la prove orali si troveranno 
presenti il giorno I I per sapare ia 
quale ora avrà luogo la rispettiva prova 
orale. 

; U n ' o t t t i i i a t r o v a t a . L'aocon- ' 
piare rutile al piacevole è aempré'stato 
il miraggio di tutti 1 lavoratori.-A ciò ! 
è riuscito telioemeute il B/sfer».offrendo 
al pubblico nel suo Farro-Ohina-Bislerì, 
un liquore gustosissimo, e òhe' agisce 
come un ottimo ricostituente contro le 
varie forme di anemia e cachessie di­
pendenti da gravi e prolungate ma­
lattie. 

L'acqua di Nooera Umbra è 11' pro­
totipo delle acque da tavola. (31); 



IL FRIULI 

Voneovmo a p o n t i « l ' I n s e ­
g n a n t e o l e i a o n t a r e > Eutru il 
corrente mese..sp-ide il (jouoorso ai po­
sti vacanti di 'tdaestrò e maèstra, ,ban­
dita dal Cnnsiglioiprovinoiale scolastico. 

Oom'è notuf la legge lascia libertà 
al Gonslglio comunale di scegliere e 
nomiDiire, tra- gì' toéegdstìli dichiarati 
e\eggilJili,dal oijiisigiiu aòolastioo nelri-
spettivo élenaodel/ppatu messo a con­
corsi), il maestro e là maestra òhe vuol 
preterire.,,,,'V',iV'. ''' - . '...,. ,. , 

He segné' quindi 'che il Oòmune sia 
lib.ero"di "WtBidsre l ' inffpa ' i ts , ohe 
vabie, puròfii flùàiii prènau pirto al 
concorso o possegga 1 titùli par essere 
dichiarato eleggibile^ Qualunque sia il 
posto;:ch'eglì;docuperà ti'elli graduato-; 
ria : del' Go(i8Ìgliffsóol«9lioo,:/o88e anche 
rùliimo, pòtriJess^r noininàio dal dou-
siglio comunale a prettìrauza d'ogni al­
tro conoorrehte. • 

I Municipi lianna perciò modo di 
oùminMi gì' insegnanti, che vogliono, 
osservando -la sola condizione dì far 
codoorrere ai jtDsti vacanti comunali i 
docènti, ohB;'éono di • loro gradimstito. 

Laqual cosà è' biiaS sia ohe ricordata 
in- tarapoj afSnchè • i signori sindaci, as­
sessóri,'è otìrisiglidH, (joinùuall invitino,, 
a concorrere quei Jmaestri e quelle 
maestre, t ra i «j"'"' intendono fare la 
scelta'e la nomiua.; Così si; eviterà l'in-
oonyeiiiente tante volte deplorato di 
utìo: trovare : W i' c'òncoi'renti alcun 
losegoante di loro soddisfazione, e dj 
vedersi obbligati, per effetti del con-
Corstf, a nominare chi loro non place, 
Q peggio dr avere Un docente imposto 
d'ufficiò'dalCoosìgllo'sdolastioo, il quale. 
è costfe^tQ dalli», legga.;- ad eleggerlo fra 
i oonóorrénti 

0|ùl;aDriò si lamenta da qualche Ara-
miàistr'a^Iqpé coiuuaalé .uii tale incpn-
yeniente, di vedersi imposto d'ufficio 
un in8egna:nte, ohe non si vorrebbe. Di 
ohi è la colpa? l'inoomodó per evitarlo 
legalmente è quello ora suggerito. Il 
lUunióipio faccia concorrere il docente, 
ohe desidera avere, e cpsi.otterràil suo 
intento. 

I p i a c e r i Cle l ia c o n v a l e -
meenxa sono diversi, ed esposti da un 
medioo,-,,Bl(iooli ! <.'\ 

PiaqéWi negativo per la cessazione 
della iiBOBerenze fisiche e'tìioràl!, : , 

Piiioere semi - negativo per l'idea di 
veder, del usa la speranza di,'coloro che 
ci vòlevaiio male. 

Piacele positivo per l'idea dello scam. 
pato. pericolo. ' ' " ' 

Piaisare positivo pel ricordo delle di-
mp8tr|zioni di simpatia e di atfétto avute 
da#à r i8 persone duran^eila "maìattiat,,,; 

Eiabera-pjisitiyo per la lettere, le vi-i 
site e le cpp'gfatulazioni dei-conoscenti 
ed amici durauta la stessa.iSbiivalesóénza, 
^Pi.aoére.posìtivpiPBr l.'acoreàpiuta^ap 

petènza pei..cibi;a la bevande, che si 
trovanPt.tutti, di .ottimo sapore. 

PlaÓ8rp.po8Ìtivp,,per, la.sensazione del 
oontinuo,;Rumento. delle forze fisiche,.in-
tpjiet|u.ali,-,mpral)i; ecc.i ;, 

.Piacere positivo occasionato dal tem-
pòrsirió cambiamento delle ordinarie abi­
tudini, spesso per causa delia professione 
od altro piuttosto noiose. 

ipiap^fpl fidaitìyd prodotto daijproponi-' 
mentì,-!dtiì.-pr'iSgètti,'dàllei speranza,-eco.,-
ohe,,itt;!àtejite va.: formulando.durante i 
blandi c'iunghi ripòsi'della convalescenza. 

. j J I | e e « a t O b o z z o l i t Ecco i prezzi 
praticali, oggi sulla : nostra, piazza : : 

àialli ed incrociati gialli da L. 3.15 a 

D i s g r a z i a * Ieri verso le 5 pom. 
un ragazzo di;,anui.-10 figlio del oaael-
lante; Angelo Bertossi, mentre traversa­
va là'ram'pà. della ferrovia fuori porta 
Aquileja,'portando in rn'àno una bottiglia' 
colla quale • era : stato a comperare 
dell'apatOj ìinqiampò nelle rotaie e cadde 
a terra. Nella'paduta, la bpttigiia andò 
in frantumi, adii bambino riportò varie 
ferite alle mani, ed alla faccia. 

Da aloiint presenti, fu sollevato tutto 
piangente e grondante sangue. 

Fprtuuamente di là passava il medico 
dott. D'Agostini il quale prodigò al 
ferito le prime cure, "estraendoglì diversi 
pezzi di vetro ohe gli si arano oonflocati 
nel viso, a facendolo indi accompagnare 
in.^vetturj al , Civicio Ospitale ;per le 
ultlripri à^edibazippi.;: . ; ' v 

-'li ba'mti'uò venne dappoi traspoi-tato 
a casa, e da notizie, avute dal di lui 
padre si sa *dllè' passò una notte cattiva 
a ca«s>,d,éi fprti^Qhjri.phpijpfre. 

U n a c a s a c I iQ m i n a c c i a r o ­
v i n a * .Ci sprivono : ' 

< ÀI nuovo assessore pei lavori pub-
blipi si t^accomanda di far ingiunzione 
al proprìatario della casain via Viola — 
che da ol tr | 3 .̂ mjsi venne fatta sgom­
brare perchè miilaooiava rovina, e do­
vettero puntellarla— perchè la faccia 
riattare, a ciò alio scopo di togliere un 
pericolo pei passanti a vicinanti di ve­
dersi rovinare addpsso qualche pezzo del 
fabbricatOj I ed .una scéhpezza che ha 
già durato di spverphip.» 

Caduto da un carro Osservazioni mateorologiclie 
staziono di Udina — R. Istituto Tecnico 

Ieri verso le 4 pom. il carradore Sutto 
Giuseppe, mentre veniva dalia Staziona 
in città sedato sul, davanti dei suo carro' 
tirato da diié cavalli,'.? non si sa poina 
nei pressi.dèi- magazzini della pidcuU 
velocità, péi*duto l'equilibrio, cadeva dal 
carro. Nailaioadtìtà egli potè aggrap­
parsi al timone.ed in quella posizione 
81 tenne finché is forze glielo permisero, 
e quando quHSte gli raanoanmp dovette 
lasciarsi cadere a terra, Fortunàtatnisnte 
non ebbe ohe a riportare una contu­
sione alla schiena, per la quale oggi è 
obbligato'a guardare il letto. 

Fu vero miracolo ohe nella caduta^iU 
Sutto non avesse a riportare altro olia 
una semplice contusione,, ave si pensi 
ohe se, Invece di rimanere in mbzzo alle 
ruota, fosse andato di traverso, il carro 
gli sarabbe passata stil corpo schiac­
ciandolo. 

- I h a l t o * Ecco il sommaria del n. 4 
(l; luglio) di questa cronaca bimestrale 
defla S'ioietà Alpina Friulana: 

XV Oonvegno — Carovin» «oola«Uia — Ri­
cóveri — Escursione — ha prióia carovana BOO-
iMtioa, Luigi Spalloni — Dolomiti di Primisro 
eòi., C. Uanliea — Salita al Canio da Pieno, 
P.UOiH~ Gogliani o Kellenpitz, / . Aichinger — 
Aiouni doflumenti sui torremoti, A. Tellini — 
Catalogo dei coleotteri, friulani Ài.iiasaaWni •"-
Motti a pansieri — Società Alpina Frialana — 
Società coasorotlo —.Gnido, ricoveri o sentiori -
.Varietà - Bililiografl»., ; . 

ANTI-SIP'ILÌT^WO. 
Qaeato apeciflco, inventato dal prof. 0. Bun-

diera di Palermo, guarisce in poco tempo le 
diverse aflTezioai della (onailla lingaale noi de-
oono della alfilìile costitQìilonale. Scrivere snbìto 
alla Parmaóìa Nàtionale In Pai- rmo, via Tor-
nieri, 65, la quale spediace il farmaco contro 
pagameiito di sole lire 5. 

Hanott l ' opo l i i r e V r l n l a u n - D d l n e 
con Agemla in Pordenone. 

Società Anonima 
AutotliiatA eoa R. Daareta 0 maggio 1875. 

Situazione si 30 giugno 1895. 
XXI GISEIROIZIO 

Attivo. 
Numerario in Cassa L. 68,a30.43 
Effetti aooalati . . . . . . . . . - „ 8,889,924.01 
Antecipazionl coatto depositi, . „ 63,<ilo.9B 
Valori pilbbliil . . . . . . . . . . „ 784,418.53 
Buoni d i r Tesoro . . . . . . . . • 118,448.50 
Debitaii diversi „ 38,865.88 
DeMtii:! in Conto Corr. garantito . 395,177.64 
Biporti , . . . . . . . . . . . . . ; , 81,800.— 
Ditta e Baìiolio cottiapondenti. „ 46,i67.68 

• Agenzia Conto corrente . . . . . „ 81,419.87 
Stoblle di proprietà della Banca „ 81,600.-
Depostil a Citazione di Costo 0. , i2i,inM 
Depòsiti a (stuziono antecipazibiii , 74,481,26 
Depositi icattziotté dei fcnz. . . „ 6ò,350.— 
Depositi liberi. . . . . . . ' . . , . „ 889,718.87 
Fondo prév. Imp, Conto vai. a onat ;, I8,ì25.65 

4-7.95 1 ore 9. |oro 15 ore 81 Slugi. 
ora, B 

Bar. Ai. a 10 
Altam.naiO 
Uy- dal maro 753.4 760.8 760.8 749.6 
Vmido relat. 41 83 , 81 «2 
Stato di Cielo misto misto cop. » • Acqua cad mm 
§( direzione 
liycl. Kilom. 
Terra, centigr. 

".. — — » • Acqua cad mm 
§( direzione 
liycl. Kilom. 
Terra, centigr. 

NW NE N̂ W N 
Acqua cad mm 
§( direzione 
liycl. Kilom. 
Terra, centigr. 

V 8 ••'• 8 18 17 

Acqua cad mm 
§( direzione 
liycl. Kilom. 
Terra, centigr. 49.4- 31.1 10.8 80.1 

.^""•-'""ìssr.oB '• 
Temperatura minima all'aperto 19.8 
Tampa probabile: 
Venti deboli IV quadr. Cielo qua e là caliginoso 

— Qualche temporale. 

FONDATA NEL 1876. DIPLOMATA ÌKL 1883. 

OETTINGER e C." - ZURIGO 
spediscono (ranco di porto direttameate ai particolari a domicilio in qualsiasi quantità! 

«TO'v' i tà i n s t o f f e « t i e t i n | > a t e p o r a i g n o r e V. O.^SS il nietro 
\ o v i t à i n s t o f f o f a i i t i i s i a p e r s i g n o r o lU* 1 . 3 5 il.i.metro.l g 
« o v ì i à l i i s t o f f o p e r r o i ^ a s z l L . ' : . 4 . 4 S iìvinetra t | 

M ò v i t à - i n s t o f f e p e r a % n o i r l L» i S . 3 0 il metro 
Ricchissima scelta in stofife pratiche ed elegantissime per sìlgnpr| e signora. 

Campioni franco. Figurini colorati gratis. 

Bollettino dalla S o r s a 

Totale dell'Atavo L. 6,367,037.40 
Spese d* ordinaria amministra- . 

Ì!fifflé''=VV'?r;'?'IJ,"14i818,B0' • 
Tasse Oovernative > 6,509.06 

20,837.86 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 400O 

.azioni da L. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 200,000.— 

li. 6,888,764.86 

DepoBitl a riap. U 1,801,704.63 
Id, a piccolo risp. , 103,288.76 

la. Conto 0. „ l-,8l8,Bi0.91 

„ , . ValoH) 18,825.66 
Fondo prev.imp.Ln,^„'i) 4;9a4^5 
Ditto 6 Banche corrispondenti „ 
Creditori diversi . . . . . . . . . 
Azionisti Conto dividendi. . . . » 
Assegni a pagare , . , 
Depositanti diversi per. depositi 

a cauzione:... . . . ;. . . . . . „ 
Detti a cauzione dei funzionari „ 
Detti Uberi „ 

600,000.— 

8,230,7B4J89 

23,190.20 
667,607.82 

27,771.84 
i,316 — 

699,678.85 
68,360.-^ 

289,712.67 
Totale del passivo li . 6,307,174.67 

Utili Qseroiiio 1S94 da ripartirsi • -Ì 
Utili lordi depurati dagl'intC": 
''ressi pas. a tatt'oggi L. 64,167.69 

Hisconto esercizio pre­
cedente 27,422.60 

, ,81,690.29 

Il Sindaco 
A . Bonini 

6,388,764.98 
IL PRESIDENTE 
A. dott. Mauroner 

n Direttore 
Omero tocatelU 

Farlamanto Nazionale 

Seduta ant, del 4 
Presidenza YWa. 

La seduta incomiacia con un vivace 
incidente fra l'on.MKrescalchl P il sot-
tosogratario agl'interni ou. Galli, a prò. 
posito di una lettera ricordata Ieri da 
Birzllai e smentita dal Guardasigilli. 

Borgatta legge la seguente proposta 
di legga di, Garlauda! 

« A scopo igienico e sociale il mini­
stro della finanze è autorizzilo a for­
nire al pubblico il bisolfato di chinino 
per mezzo dal rivenditori di privative. 
il bisolfato di cliinino verrà trasmésso 
al rivenditori di prlv.itive; in tubi di, 
vetro ermetioamahte,chiusi è contenenti 
ognuno un grammo di solfato. A ciascun; 
tubetto verrà applicata una marca da-
cent. 10 ohe sar i il. prezzo di vendita; 
del tubetto stesso.» 

Si esaurisoono alcune interrogazioni 
a quindi si passa alla disònssipne dal 
bilancio dei lavori pubblici. 

Il Presidente proclama il risultato di 
alcune votazioni fatte durante la seduta,, 
e legge una filza d'interrogazioni ad 
interpellanze. ' ^ _ ^ 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a sera, che in seguito all'incidente av 
venuto alla Camera, l'on. Marescalchi 
ha mandato a sfidare l'on. Galli, sotto­
segretario agU intPrnii homlnando a suoi 
padrini gli on. Imbriani e De Nicolò. , 

NOTIZIE E DISPACCI 
0BJL, M A T T I I V O 

La « duplice » e ta « triplice ». 
Roma 4 — Nelle alte sfere si 

ritiene che, ove i' amicizia fran­
co-russa ricevesse una forma 
più concreta, quella cioè lii una 
vera alleanza offensiva e di­
fensiva, ed ove le due nazioni 
facessero uaà pubblica ed uf­
ficiale affermaziono di tale al­
leanza, gli Stati della « t r i ­
plice » non esiterebbero a pub­
blicare il testo ufficiale dell'al­
leanza tra i Gabinetti di Roma 
e Berlino e Roma e Vienna, 
e delle relative convenzioni: 
militari. Anzi la cosa è stata 
già i ventilata fra. i tre Stati; 
dell' Europa centrale. 

Corriere Qomnisrcule 
B o z z o l i . 

Gorizia 3 — Gialli ed incrociati' 
gialli da fiorini 1,40 a 1.60. 

imiNE, B luglio 1896. 

Itat. 5 •/, contanti 
« < fine meae . . 

Obbligationi Asse Ècolas. 5 % 

Ferrovie meridionali . . . . . . 
. 8 '/, Italiana . . . . . 

Fondiaria Banca d'Italia 4 '/« 
. , •• ' . 4 ' / , 

. 5 ' / , Banco di Napoli 
Ferrovia tTdino-Pontebba . . 
Fondo Cassa llisp. Milano 6 
Prestito Provincia di Udine 

A x l o a l 
Banca d'Italia : 

» di Udina . . . . . . . . 
«, Popolare Friulana . . 
t,: . <3ooperatlva Udinese , . 

Cotónidoio Udltisiisì . . . . . . .' 
• Veneto 

Sodtti Tcamvia di UdiUo . . . 
. Ferr. Moridioull. . . . 
> • Mediterrane*. . . 
: Cnsubl e valntiB 

PVancia «héquo 
(Jormuiia • 
Londra . > 
Austria e Banconote . . . * 
Corone • 
Napoleoni •* 

l ' I t i m i d l s p n o e l 
Chioania Parigi sn oonpona , . 

Tendenia incerta 

Cura della bocca. 
I È ritornato il chirurgo deutista a-

mericano, A. Bettmann di Milan» spe­
cialista per la posa dei dsati fiati 9 dea-
tlerp amerioane leggenssnua e più furti 
che esistano, senza molle: uè uncini. 
: Orittoazioue, smalto e operazioni den­

tistiche, senza nessun dolore, ooll'insen-
sibilizzatore. 

.Riceverà iu Udine all'Albergo « Croca 
di Malta» dal giovedì U, a tutto giovedì 
18 luglio. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

issìstente w m\i am M lott, p f . STetincicli 
Visite e Goisiilti ialle ore 8 alle n, 

U d i n e - Via Posoolie, 5 - U d i n e 

^ -R5 
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ANTONIO ANQ£!U gerente responsabile 

iti*"* u 
In tatti gU S t a t s l l l n a e n t l aipa&xxU 
d0Ìci e di mare, si trova in vendita, al Aurèàu, 
U SAPOLt che e un sapone finissimo, compoato 
col piCi puro olio d'oliva e con aoataoza balw-
miolia. È indioatlssicQo l'uso, ài questo sapone 
nei lavacri giornalieri ed anche al bagao, per 
aumentare l'azione tonicO'deteraiva» ciò ohe non 
fa la maggior parte degli altri saponî  molti dei 
quali) banobò maechorati con olezzanti profumi) 
SODO però coaipoati di tutti i grassi possibili, 
ed irrìtaao im mei sam ante la pelle. Il vero 
Sapol si vende dalla Ditta produttrice A.BER-
TELIî  e 0., Milano; a L. l.SSS ilpeMÒ, più 
cent, 50 per:il'porto;; tre pezzi li 3 . 9 5 e 
13 pezzi L. 13.ESO, franchi di pòrto. Ai mo-
desimi prezzi, il Sapol si veade in. tutto ìe Far­
macìe, Drogherie, Profumerie, Chincaglierìe, Ne­
gozi di Mode e Stabilimenti di bagni. 

PICO & ZAVAGNA 
« D I N E : 

Viale della Siaiiooe ~ (Telefono N. IO) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke. -— Antracite — Legna da ardere. 

;Utfioio revisione tasse di trasporto 
raqoomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dall'Acqua 
di Gleichenberg » Johannìsbrannen». 

Preniiata e PriTilegiataFaliMca Cappelli 
ANTONIO fANNA 

U d i n e — Via C a v o u r , — U d i n e 
Al Borrizio cU Sua Ifoostà U B* 

Grande assortiineaio oappàlli da aomo 
delle rinomate fabbriche. 

Uuioo Hd Gsolusìvo deposito iella oa-
iebre Casa Johnson e C d ! LoBdra.i. 

Assortiraento cappelli fleMlbili) di pro­
pria fabbricazion.e. ;. • 

Laboratorio e confezione di .oappelU; 
per signoro dei generi più rloobi e ava­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento dì modelli delle 
primarie Case niizìonàll ed 'estere, aa-
CQudo le aitimissime novitiv Si riducono 
secondo i costumi più moderni, 

: Modiciià nei préziiJ ' , 

Cpii;^ j t CAPO 
il comm. C a i p l d S à g r U o n e , medias 
liì S. NI. il Ra, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r i c i , oavalier prof. l U c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. V. V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l a j p l , oav. prof. G, 
M a s n a a l , oav.dott.Ci. a u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze Ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPOnHICOliSSOLOTO 
L'ACQUA Pi PETANZ 

per la Gotta, Renella, Oaloolì, Artrita 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a diplomi d'onore e con me-: 
d a m i l a d ' a r g , ' e n t o al IV Congresso 
BOientifiooi.uìerDaz!pi.aleProdotliohimioi 
ecc., di Nepo'ì, caitembre-ottobre 1894. 
CoDoeaaiocario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutte le drogherie e 
farmacie. 

• E R N I C E 
ISTANTANEA 

Seuza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio 
i.ig'io, — Vsudes/;;presso l'Ammi­
nistrazione del t Friuli » al preizo 
diXent. 80 la Bottiglia. 

Tortl-Tdpe ¥ 
'-'~"-^"' ^•-' •• ' • T O P I , ^ infallibile di.itruttwo dei ' . 
SORCI, TALPE. - Raccomsn 
porobè non pericoloso, por gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese .e altri preparati. Vendesi a . 
Lire t al pacco presso 1' (Jflioio ^ 

giornale «11 Frinii >. 

®Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istuntaneamente qua- M 

; a lunqne metallo, oro,, atgetìto, pao. »g' 
- ^ fong, bronzo, ottone eoo, Vendesi S 
' ^ al prezzo di Ceotesimi 7& presso g 
B i'Ufiìcio Annunzi del Giornale il M ? 
C PRIULl, Udine Via della Prefet- O 

PQ tura num. 8. 3 

^Brunitore istantaneo^ 

»OO00O0O00OO00O00OO0QOO00OOO< 

GRANDE DEPJDSITO MOBILI 
L' amica Ditta GfiFOlaiO ZaCDffl pregiasi avvisare la sua 

Dumero.sa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
IlagtazKiiii d'ogni genere di Mobi,s;lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto. da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla . d a » ISSO a » ifSOO 
Salòtti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, eco. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioQÌ in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi i i n temere coacorreiiza, layoro e serràio toppmlale. 

M T UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE IRM 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso 1 Amminist.rastione del;Giornale in Udine 
•ST'. JiSi, .SJiM. i i ' i f i 'n 

rONTE PEJO 
MeJajlte alle ESDOSÌZÉI SI Milana, Fraitcjforte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia efl iccaSeiaia Nazio»alB ili Parigi e Vieiiiia 

Oazzosa — La Retfina delle Acque da tavola — L'unica ĵ iyĵ Uì di.î '̂rrjà ^ibhrliàlfi, i?m'\\wx\\.Q,mn\\.(i Ferruc/mosa 
per m h'urà fèrrdriinó'sa a domicilio. ,[\i\Wo''a'or(^,vo\Q. corp-) m'dìco venne ris(r'tit''ftt''i di somma u'ilità ed erficnoia per ]u 
Husifig'oiie dì tulle quwlié malatiio i.n .ispcciiil modo ,do! ststoma liùr'vn^n, ooìrì('. NeniOsìsmo, Isteria, Jjìocon(ìr?'aìi, Gastralgie, 
lafiammazioni lenti del midollo spi fiale ecc. Por mòdifioare e molte volle risolvere le discrasie, come la scrofolosi, il linfa-
licismo, la pellar/ra. I/Aequa deirii%TJ<!'% 'VOlSTB l*E!<m ò fini otlimo ricosUtnente par i convalescenti di lu-nqhe 
ma'/attie. Bi proĵ a doranurlare sempre itct|iia dcllHitlifitl l'unite iti l"ej(» e rioii si)lameiit(̂  <.< Acquii Rejo » oudc- iioji 
restare ingannali con l'Acqua dej, l''nt)j.ilnino 'giù di reattore, il signor BeJlocuri eli Viil'nnaì e che ora la iJitta Borp:he(ti di 
Brosi'ia spaccia sotto finto home di Ponte Comunale (ìi P'ejo (che non esiste) onde nppùvt&vo aouCtisioatì. L'Acquadell'Aniifi^A 
Fonte di 'Pejo si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio WHB, presso tutte le farmacie del 
Regno, e ai depositi annunciati. . 

La Direzione OHIOaNA-ÈORMSC'HlNL 

O l l A H I O F K H I t O V f A i l l O 

Atrimia Arriti 

ÌMtUUm I hlllliDO I (ÌDllìHlill U BliillR'IH 

L'amido Borace Banfi 
I L P R E F E R I T O - M a r c a tìflU^ - I l l P M E l P B B I T O 

Vendesi da tutt| ì ;;DToghieH. • ̂  

Gli effetW, l pregi e le virtù inn«merevoll 
della tanto rinomata Acqua di 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre ta'tte per la.slja vera e reale efficacia, 
pel rinlorzo^.o orpsoiuta dei 

d n | > e l t l . e d e l l a B a r b a 
Una volla provata la si adopera sampro. 

Lire 1 . 3 5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L Q I V G E 6 A , S'. S!aTatoTe,.482S, VBÌTEZIÀ 
I n eruardi^t dalle, mistiflcazioui, chiedere 

a tutti, 1 profumieri e parrucchieri la vera 

A^DUS& CHININA-RIZZI 
Deposito in U d i n e preaso l'Ammiaistrazione del giornale « I l F r i u l i »> 

. 1 

r 

TORD-TRIPE3 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON aitìDA'tìfLlA D' ORO 
lnf«llibile distruttore dei I ' n | i l , Nif,pcl, T u l p e s»u«a aloun pericolo 

fer .g l i animali d<im«atif^( da non coiifipd^rsi colla, pssta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti auimnli. 

JMbui.&lt'&ZII»I%E 
Boìogim, 30 geaaaio 1890. 

Dichiariumo con pirtCfra che il sigi^ir ^ C o w s « * ? ^ « iba fatto ne ' no­
stri Sii4>î ij)î @U d\ m.vcjoHfioue gr^ui, pilatur.i riso, e fa,ljbricH f'ns'e in que-
8ti> Citta, due esperimenti del suo preparato datlo T O n u - T I l I P l i ) i e l 'e­
sito ne è stato'completo, coti nastra pienii so(ldi..fa2ione 

lo fede 
FR(iTELLl POGGIOLI 

Pacchetto griinde U. » . 0 0 - Piccolo L..O.tiO. 
Trovasi vw^ibde ini INDINE, presso l'ufficio aaiiunji del giornale a I I . 

V H i n i i l », via della Prefettura N. 6 . 

mETE DJffiW'Kl?? LA P R i & f t L , 
ò la stagione piti [iropizia. per depu-4! 
.rare il sa(ij>u6 e ijliM.té..Spflo Je,,e'Ui;'eM ;, 
proposto, mala, più laeòettaè quella! , 
del l'^erro CKIIti'i» 'BlàHte,»'l '.liqWP/ " 
gradevolissimo al palato facilmente 
digerito dagli stomacai ,piî ..Aet(oli. E 
il preferito dei ricostituenti anche eco­
nomicamente — perchè ba.stano 6 bot­
tiglie per sentirne i magici ,efFelti ri-

rito, il 
forza. 

buon umore, 
donando il colp-
'appetito e'la rauEfi 

L'Aepa di Koeepa Mìik 
6 il prototipo delle acque da ta^pla — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliijitina,favorisce in modo meravigjiopo 
la digestione più diffìcile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di ,,, 

Regina delle Acque da tavola. 

oootìòdòóoóòòic^ooiooooooooooooo 
, . ' . ,1 . I 1 , . „ 

Lavor i tl|io4i;raflei e puliblica;|^,^oi|l 4r»j±ilf 
ve l ie re si CMe^uiiscoiiw nel la tlpoKii'afla uél 

O t j ioruale a prcKxi di t u t i a conveipieniEOi. 

ooooooooòoòoòóoooeooóèòòoòobò 

Le migliori tinture k\ l o n à 
a n n i c » n i e iB.mpli& lofQeA^i.^ il 
n s a o i n t u n e a t o Inoei i i ie sonoA 
l e sieg;ue*it1 i 

Rigeneratore nniversale • 
Bislaràtore dei Capelii Pralelli Risii 

Pireme 
di ANTONIO LOflGl'.GA — \enesia  

Qap3tQ,,pr,eparato senza essere ùuà' 
tintura, ridona ai capelli bian^chi '*il ' 
loro, primi,t(Tij, color i jafp, ,castano e 
biondo : impedisce ,la caduta, rinfoVta 

bnibo, 6 dà loro la inorbiJcZia e lì» freschezza fiella ' 
^ioveutù. Vient preferito da tuiti perchè di semplicissima 
applicajione. — kUa boUiglia'lL. 3 , 

ACQUA C E L E S T E AFRICANA 
La piiif rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli,e barba senza lavarsi né prima ne dopo l'ope-
razi"ne. O n u n n può tiUKersi da se impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-,^ 
caziono è duratura quindici giorni. ,,. , . . j . 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la iiuraia di 6 mesi e si vende a !•. 4 . 

T I ^ T u i l i FOT«MÌl II Alpaca S S T A \ T . * Ì « K " Ì " 
Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le aignoie, poiché la più 

adatti, ' ha la virtù di t'ngern senza |ro-cchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglia, a di più lascia i capelli pieghevoli come prima de l'o 
perazione, con-iervàodone la loro lucidezza naturale 

Alla scatola L . *. 

• €;E»8«»Ì<I1E - A M E K S C A H O 
l ' I i i t u i - u I H € ' « s m e « l « ! o . — Unica tintura solida a forma d i . cosmetico, 

pteffnla a qui.nto si trovano in commercio -7- Il Carine-an^eriettno h cpnjppslo ^i j 
uìidolla di bue che da forza al bulbo dei capelli e iio evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto 

Ogni Cerone in elegante astuccio' si vende q L 8 . 6 0 . 

Deposito in Udina presso l'Ufficio annunzi «lei 'giornale « lEi F l i l l t l ' I », Vii»,' 
Prefettura N, 6. 

Di tronfi 
M 2 — 
0, 4.60 
M ' 103 
I). 11.25 
0. )J.2l) 
0. i,7B0 
D 30.18 

e. 1)6 
9 10 

lo.U 
U.16 
Iii.:ìO 
«2.45 
8S.n6 

Partmult 
DA n n n i u 
D. 6.06 
0. 6.26 
0. in.ri5 
D. 14.80 
M. 1B.1B 
P.*"n.31 
0 . 22.e0 

(*) Quoato tiaao ai (arma a Fordsnon» 
(**) P^rtfl dft T'oritflrióne. • I 

Afriti 
K maa 

'>.46 
lO.Iji 
16.14 
16.68 
3B.40 
!!1.40 
il» 

. /. 
DÀ miiHii i. ponmu, 

0. 6.65 9.— 
D. 7.66 S£S 
0 10.40 18.14 
D. n.oa iit.o9 
0. 17.BB 2n.fin ' 
M. «mimi A rotiTooa, 

0 . 7.17 B.B7 
M. 13.14 16.46 I 
0. 17.3S IQJfl 

DA poKTMami, A nbifo 
0 . 8.30 ».'J6 
D. 9SIS II.OS 
0. 14.39 17.QJ 
0. 1(1.56 ,10.40 
D, 18.37 80,06 
DA poRToaii. A i m m 
M. e.5i 9.0T 
0. 18 9$) 16.37 
M. 17.14 .19,87 

Coincidenza - r Da Fortogrnaro ,j)gr iVjntieila 
nl|e 0 » lO.U e 19.62. Da Venezia strWo aUo 
'ore IS.1« 

DA 0A9AIUU AB^njHD.j DA «nUllB A 
0. 7^5 
M. 13.10 

aAMIMA 
0. 9.80 10.16 

ld.35 

DA «nUllB A 
0. 7^5 
M. 13.10 

8.45 
M. 14.46 

10.16 
ld.35 

DA «nUllB A 
0. 7^5 
M. 13.10 13*5 

0. 19.16 io.- • 0. I7.«B • 18,38 
DA DDIm A orm>Ai;i DA ClVIDAI.a A usila 

M. 6.10 6.41 0 . 7.10 7J« 
M. 9.1,0 9.41 ' M. .»M •10.26 
M. 11.80 t?.Ol. M., 12.29 

0 . ia.4» 
, 1 3 . -

0. 16,40 16,07 
M., 12.29 
0 . ia.4» 17.18 

M. lB.4t ?ois! 0. ,20.30 2063 
DA imuii 

M. 3.8B 
A T u u n 

7.30 
DA nUfSTl 

0. SSB 

A qsIHII 
11.07 

0 . a.Ol I1I.I8 0. 9»i- •1!W5 
M. .16,48 •19.88 •. 0. ia.« 

M. 17.45 
J9.B6 

0 . 17 30 ao.47 
0. ia.« 
M. 17.45 , 1.80 

IIDIIKB-IISIAW n A N I B C B 

A B. D A H i m A 'n&Xt 
6.46 •&.%.• B.3i 

11.16 a T.'12.40 

Partmzé , Arrivi 
DA DDIm A 8. bAXnBUI 

B. A. '8.— «;47 
B A'.' l i .30 > 13.10 
E.iA. USO 18.48 
R. A. 1 8 . - 19.63 

,13.60 >B.A..16i3B 
18.10 8. T. 19.85 

fSignore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno' pia 

neaqohe coi forti.palori dell'estate ,se 
farete usè''òf)sti 

I T itili II 1 .1, 
robusti arricolat?» 

poiaibil 

YeraarrMatrice 
insuperabile 

dei c a p e l l i 
praparats dsi ^ 

rr.BlZZI-Firenze 

Bagnando pric^^ ì ,i 
capelli colla Riccio­
lina^ aà arrioolandoli 
poi aogli appositi «r-
riooiatorl apeaìati, in­
clusi nella sua a()at;o|a 
si ottìeae aaa perfetta , ,_ .̂_. 
elegante e nel più breVeitem'po 'po'iaiBUèV 
tenejQctoU intatti {tei'̂  molto tempo. " 

LUmfnenso successo otiériuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^ni bottiglia è in elegante agtiìèdo eoa an-
neiBi dna arrìoolatori aftesìali ed ìitr^onel 'nla-
tÌTa: trovasi vendibUe in Udioe presso l'Am^ì> 
olstra^iono ddl Giornale II Friuli, a Z^. 9 « e S 0 . 

CABTEPER TAPPEZZERIE 
tiFreiiatipilMìiFitao: 

Rappresentante in dine e 
Provincia iiifê BOF» tìmpmtMo 
d'OrlIftnili Mi € iv id« le , con 
Depositò la Udine al nego^o 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli phe n'9n 
ayesse^m 9,ÒMS[I^9,,, prjàpg,'la 
Ditta ipedesipia tròs'asi un pccò 
e variato campionario .dfì di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte^ a pî ezzi d'ella massima 
convenienza. , ^ 

Si assurne purè la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitiSàimi. 

La Polteré Rosea 
a. , ' b a s e d i ^cb'jliia 

per imbineite i dènti 
dello Stabilimento fàrm^geutìpOjj pi, |/a,8-' 
aarinì di ,Bblogn^, ,rin^orza 0̂  ppaerva 
1 denti d'alia malattie cui vanno soggetti 

Una aòatóla Itfe-e 1 

Si vende presso i'Uffl6io dntìtìnoi' 'del 
nostro Giorhale. 

Udine 1895 — Tip. Marao B»rdn«i>o 
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